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Per la sussistenza del  delitto di oltraggio a pubblico ufficiale non si richiede il  dolo specifico essendo sufficiente la

consapevolezza, nel soggetto attivo, dei significato oltraggioso delle parole usate.  Tale consapevolezza è in re ipsa

quando l’espressione, pur se entrata in uso corrente, non ha perso il suo significato di disprezzo dell’operato altrui (nella

specie l’imputato aveva esclamato “a quest’ora mi avete rotto i coglioni, io debbo andare a casa”). (Sez. 6, n. 7837 del

26/02/1981 Rv. 150084). Nella specie, la sentenza liberatoria si fonda sull’assunto che l’espressione rivolta ai carabinieri

non integra gli  estremi dei delitto contestato, non essendo diretta a ledere l’onore o il  prestigio dei pubblici  ufficiali,

richiamando giurisprudenza di legittimità riferite ad analoghe espressioni ritenute prive di contenuto offensivo nei riguardi

dell’altrui onore o decoro, benché proposte con terminologia scomposta ed ineducata.                                  

G.L.

Cassazione Penale n. 6101/2015

https://www.adods.org/uploads/1/4/0/9/14097886/oltraggio__p.u..pdf
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